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Ascensione 
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Il Signore che guida i nostri cuori all’amore e alla pazienza di 
Cristo, sia con tutti voi. 
 

VANGELO MARCO  = finale del vangelo di Marco in cui si riporta il 
mandato rivolto ai discepoli di annunciare il vangelo in nome di quel 
Gesù che ora è salito al cielo e siede alla destra del Padre 

ATTI APOSTOLI  = Signore è questo il tempo in cui ricostruirai il regno di 
Israele? Non spetta a voi conoscere i tempi o i momenti che il Padre ha 
riservato al suo potere. 

LETTERA di PAOLO AGLI EFESINI  = Siamo riuniti in un solo Dio che è al di 
sopra di tutti. Lui è sceso dall’alto per elevare verso l’alto. Ha portato in 
cielo prigionieri e ha elargito doni agli uomini. 
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Dagli Atti degli Apostoli  

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece 
e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo 
aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello 
Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, 
durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose 
riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò 
loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere 
l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi 
avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non 
molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è 
questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli 
rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha 
riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta 
la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo 
sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne 
andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a 
loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? 
Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo 
stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo». 
  
Parola di Dio 
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Ascende il Signore tra canti di gioia. 

Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra. 
 
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. 
 
Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo. 
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Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni  
 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi 
in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, 
dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, 
avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del 
vincolo della pace.  
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla 
quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo 
Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di 
tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente 
in tutti.  
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del 
dono di Cristo. Per questo è detto: «Asceso in alto, ha portato con sé 
prigionieri, ha distribuito doni agli uomini». Ma cosa significa che 
ascese, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che 
discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per 
essere pienezza di tutte le cose. 
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, 
ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e 
maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di 
edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e 
della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a 
raggiungere la misura della pienezza di Cristo.  
 
Parola di Dio 
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+ Dal Vangelo secondo MARCO  
 
In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in 
tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e 
sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. 
Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel 
mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, 
prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non 
recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi 
guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e 
sedette alla destra di Dio.  
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore 
agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la 
accompagnavano.. 

Parola del Signore. 
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Staging 

benché risorto anche Gesù è scomparso, non è più con noi 

come tutti gli altri, che sono morti 
è questo che dice la festa dell’Ascensione di Gesù in cielo 
cosa serviva risorgere? una bella trovata per i non credenti…. 
un tema importante invece per la nostra fede! 
non si può prescindere dal fatto che anche Gesù se n’è andato e la 
sua presenza non è più quella legata alla fisicità 
è questa fede che Gesù ha sempre insegnato, non quella 
semplicistica legata ai sensi (per questo diceva spesso ai 
discepoli: da tanto tempo mi conoscete e ancora non avete 
capito? - oppure ribadiva che ci saranno coloro che crederanno 
anche senza vedere) 

c’è una fede senza “vedere e toccare” 

come d’altronde c’è un possedere senza afferrare 
le verità sono sempre e solo spirituali, mai fisiche 
in amore non ci si appartiene in modo fisico, questa sarebbe solo 
schiavitù - ci si appartiene nell’anima - nel dono reciproco 
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in ogni cosa c’è un fondo inesplorato e inesplorabile che non si 
può invadere a costo di entrare nella costrizione e 
nell’inautenticità 
devi accettare che nel mondo c’è abbastanza luce per chi vuole 
vedere e abbastanza buio per chi non lo vuole fare 
non puoi dire che c’è solo buio - sarebbe una menzogna 
ma non puoi nemmeno affermare che c’è solo luce = sarebbe 
una dittatura, una schiavitù 
non può accadere che l’altro DEVE amarmi 
la verità è riconoscibile solo nella libertà 
l’importanza della vita non la si comprende per necessità (la vita 
non è mai necessaria - è sempre superflua) 
la sua grandezza è comprensibile appunto solo nella libertà, se lo 
decidiamo noi dentro il cuore = questa è la fede!! 

la spinta ascensionale che abbiamo nel cuore 

parla di questo evento che il vangelo ci fa prendere in 
considerazione = tendiamo tutti verso l’alto - verso il meglio 
è innegabile questo anelito che abbiamo dentro 
per arrivare dove? per fare cosa? 
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cerchiamo un benessere sempre maggiore… 
rimane però la delusione del dissolvimento di tutto… niente 
resta e anche se risorge poi tutto scompare e niente è afferrabile 
a questa delusione la Parola di oggi fornisce queste risposte: 

gli Atti degli Apostoli hanno detto che 

ci sarà dato uno spirito nuovo 
saremo immersi in una nuova visuale dove non ci interesseranno 
più i tempi ai quali il Padre riserverà al suo potere e alla sua 
gloria, capiremo che c’è una forza nuova che guida i cuori 

l’apostolo Paolo invece scrive che: 

sarà possibile comportarsi in maniera degna con ogni umiltà, 
dolcezza e magnanimità, sopportandosi a vicenda nell’amore 
questo sarà possibile perché lo spirito nuovo porta tutti verso 
l’alto soprattutto coloro che sono prigionieri e riempie di doni 

il vangelo infine afferma  

che non saremo abbattuti ma saremo gratificati ad annunciare il 
vangelo 
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sarà possibile scacciare ogni tipo di demone, parlare di concetti 
nuovi come la forza che dona l’oltre della vita, sarà possibile 
smascherare le serpi che strisciano nella semi-oscurità senza 
essere danneggiati dal loro veleno e sarà possibile portare 
guarigione alla malattia della delusione per la vita che spesso 
alberga nel nostro cuore 

è una via diversa quella tracciata dalla Parola 

differente dal “carpe diem” - cogli l’attimo 
e dal “fuga-mundi” che spesso confondiamo come uniche e 
inevitabili strade da percorrere 
se scopri di avere nel cuore un’altra visione rispetto a queste che 
il mondo propone, scopri di avere in te lo spirito nuovo, promesso 
da Gesù - una realtà nel silenzio della sua assenza!


